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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipartimento della Protezione Civile 

Ufficio Emergenze 
Servizio Pianificazione ed Attività Addestrative 

 
 
 
 

 

Criteri di scelta e simbologia cartografica per 

l'individuazione delle sedi dei Centri Operativi e delle 

aree di emergenza 

 

 

♦ Direzione di Comando e Controllo (DI.COMA.C.)  

La DI.COMA.C. rappresenta l’organo di coordinamento delle strutture di 

Protezione Civile a livello nazionale in loco, secondo quanto stabilito da accordi 

internazionali. 

Tale organo viene attivato dal D.P.C. in seguito alla Dichiarazione dello Stato di 

Emergenza. 

La sede operativa della DI.COMA.C. deve essere ubicata in una struttura 

pubblica posta in posizione baricentrica rispetto alle zone di intervento. 

E' opportuno prevedere una sede alternativa qualora, nel corso dell'emergenza, 

l'edificio individuato risultasse non idoneo. 
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Centro di Cooordinamento Soccorsi (C.C.S.)  

Il C.C.S. rappresenta il massimo organo di coordinamento delle attività di 

Protezione Civile a livello provinciale. 

Esso è composto dai responsabili di tutte le strutture operative presenti sul 

territorio provinciale. 

I compiti del C.C.S. consistono nell'individuazione delle strategie e delle 

operatività di intervento necessarie al superamento dell'emergenza attraverso il 

coordinamento dei C.O.M. 

Nell'ambito dell'attività svolta dal C.C.S. si distinguono una "area strategia", 

nella quale afferiscono i soggetti preposti a prendere decisioni, ed una "sala operativa" 

nella quale operano 14 funzioni di supporto dirette da altrettanti responsabili. 

La sala operativa deve avere una suddivisione interna tale da poter ospitare in 

ambienti distinti le seguenti funzioni di supporto: 

• Tecnica e di Pianificazione (molteplici competenze e varie amministrazioni); 

• Volontariato (numerose organizzazioni che partecipano all'emergenza); 

• Strutture operative (dei Vigili del Fuoco, delle Forze Armate, delle Forze 

dell'Ordine); 

• Telecomunicazioni (Sala radio separata a causa del rumore di fondo). 

• Mass Media e Informazione (Sala Stampa limitrofa ma al di fuori della sala 

operativa); 

E' opportuno prevedere una sede alternativa qualora, nel corso dell'emergenza, 

l'edificio individuato risultasse non idoneo. 
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êê  Centro Operativo Misto (C.O.M.)  

Il C.O.M. è una struttura operativa che coordina i Servizi di Emergenza. 

L'ubicazione del C.O.M. deve essere baricentrica rispetto ai Comuni afferenti e 

localizzata in strutture antisismiche, realizzate secondo le normative vigenti, non 

vulnerabili a qualsiasi tipo di rischio.  

Le strutture adibite a sede C.O.M. devono avere una superficie complessiva 

minima di 500 m2 con una suddivisione interna che preveda almeno: 

§ una sala per le riunioni; 

§ una sala per le Funzioni di Supporto; 

§ una sala per il Volontariato; 

§ una sala per le Telecomunicazioni. 

Tali strutture devono essere dotate di un piazzale attiguo che abbia dimensioni 

sufficienti ad accogliere mezzi pesanti e quanto altro occorra in stato di emergenza.  

E' opportuno prevedere una sede alternativa qualora, nel corso dell'emergenza, 

l'edificio individuato risultasse non idoneo. 

 

 

q Centro Operativo Comunale (C.O.C.)  

Il C.O.C. è il centro operativo a supporto del Sindaco, autorità di protezione 

civile, per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 

popolazione. 

Tale centro dovrà essere ubicato in strutture antisismiche, realizzate secondo le 

normative vigenti, ed in aree di facile accesso e non vulnerabili a qualsiasi tipo di 

rischio. 

Tali strutture devono essere dotate di un piazzale attiguo che abbia dimensioni 

sufficienti ad accogliere mezzi pesanti e quanto altro occorra in stato di emergenza.  

Si dovranno individuare nelle grandi città i quartieri o le circoscrizioni, mentre 

per le altre tipologie insediative le località e le frazioni. 

E' opportuno prevedere una sede alternativa qualora, nel corso dell'emergenza, 

l'edificio individuato risultasse non idoneo. 
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Aree di Attesa della popolazione 
 

Le Aree di Attesa sono luoghi di prima accoglienza per la popolazione; si 

possono utilizzare piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati ritenuti idonei e 

non soggetti a rischio (frane, alluvioni, crollo di strutture attigue, etc..), raggiungibili 

attraverso un percorso sicuro possibilmente pedonale e segnalato (in verde) sulla 

cartografia.  

Il numero delle aree da scegliere è funzione della capacità ricettiva degli spazi 

disponibili e del numero degli abitanti. 

In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull'evento e i primi 

generi di conforto, in attesa dell'allestimento delle aree di ricovero. 

Le Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un periodo di tempo 

compreso tra poche ore e qualche giorno. 
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 Aree di Ammassamento soccorritori e risorse 
 

Le Aree di Ammassamento dei soccorritori e delle risorse devono essere 

necessariamente individuate dai Sindaci i cui comuni sono sedi di C.O.M.  

Da tali aree partono i soccorsi per i comuni afferenti al C.O.M.; a ragion veduta, 

nell'ambito della pianificazione provinciale di emergenza, si potranno individuare aree 

di ammassamento anche in Comuni lontani o difficilmente raggiungibili. 

I comuni sede di C.O.M. e contemporaneamente di C.O.C. dovranno individuare 

una sola area di ammassamento di supporto ad entrambi.  

Le aree di ammassamento soccorritori e risorse garantiscono un razionale 

impiego dei soccorritori e delle risorse nelle zone di intervento: esse devono avere 

dimensioni sufficienti per accogliere almeno due campi base (circa 6.000 m2). Ciascun 

Sindaco il cui comune è sede di C.O.M., dovrà individuare almeno una di tali aree 

segnalando (in giallo) sulla cartografia il percorso migliore per accedervi. 

Si devono individuare aree non soggette a rischio (dissesti idrogeologici, 

inondazioni, etc..), ubicate nelle vicinanze di risorse idriche elettriche e ricettive per lo 

smaltimento di acque reflue. 

Tali aree dovranno essere poste in prossimità di un nodo viario o comunque 

dovranno essere facilmente raggiungibili anche da mezzi di grandi dimensioni. 

Le aree individuate per l'ammassamento soccorritori e risorse possono essere 

dotate di attrezzature ed impianti di interesse pubblico per la realizzazione e lo 

svolgimento, in condizioni di "non emergenza", di attività fieristiche, concertistiche, 

circensi, sportive etc.. 

La suddetta polifunzionalità delle aree può costituire requisito preferenziale per 

l'assegnazione di eventuali stanziamenti regionali o per l'accesso ai fondi comunitari 

disponibili per tali scopi. 

Le Aree di Ammassamento dei soccorritori e risorse saranno utilizzate per un 

periodo di tempo compreso tra poche settimane e qualche mese. 
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 Aree di Ricovero della popolazione 
 

Le Aree di Ricovero della popolazione individuano i luoghi in cui saranno 

installati i primi insediamenti abitativi: esse devono avere dimensioni sufficienti per 

accogliere almeno una tendopoli per 500 persone e servizi campali (circa 6.000 m2).  

Si devono individuare aree non soggette a rischio (di inondazioni, di frane, di 

crollo di ammassi rocciosi, etc..), ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche e 

ricettive per lo smaltimento di acque reflue. 

Il percorso migliore per raggiungere tali aree dovrà essere riportato (in rosso) 

sulla cartografia. 

Tali aree dovranno essere poste in prossimità di un nodo viario o comunque 

dovranno essere facilmente raggiungibili anche da mezzi di grande dimensione. 

Inoltre, è preferibile che le aree abbiano nelle immediate adiacenze spazi liberi 

ed idonei per un eventuale ampliamento. 

Le aree individuate per il ricovero della popolazione possono essere dotate di 

attrezzature ed impianti di interesse pubblico per la realizzazione e lo svolgimento, in 

condizioni di "non emergenza", di attività fieristiche, concertistiche, circensi, sportive 

etc.. 

La suddetta polifunzionalità delle aree può costituire requisito preferenziale per 

l'assegnazione di eventuali stanziamenti regionali o per l'accesso ai fondi comunitari 

disponibili per tali scopi. 

Le Aree di Ricovero della Popolazione saranno utilizzate per un periodo di 

tempo compreso tra pochi mesi e qualche anno. 

 

 


